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SBATTI 3ÌI ASSOCIAZIONE . ^w , , .•?« 
• ' " Atiil*(li S i i « i « 9 l « T t U n i i i t r » 

Padova all'UMcio del Giopttale, L, !6'̂  h. 8.50 L. 4.50 
Ado-QÌcilio. » 20 y> iu.50 » 6.— . 

• ; Per tHttà rtalla franco di pòsta > >:« » iU50 » 6.— , 
Per r Estero le spesa di posta in pMx , 

Il paganiento anlicipato dèi prendo il* abbonamento pei* l'intera annata Ah dlt-
-ritto al dono iloU'n.LUSTB.AZipNB.PpPOLABB. 

J pagamenti posticipali .si conteggiamo pòrHrjmcalre. 
, , LK ASSOCIAZIONI SI'RICEVONO: 

In PADOVA aU'UiUcìit) del Giornale, Via del tìerTi, N. 10 rosgo 
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Si pubblica ia sera 

TUTTI FiSHOaNI MENO I PESTIVI 
. - ' - A . , _ ^ 

UD aumm^^^epàrato centssimi 5 . 

Un numero arretrato centesimilO. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamento aniici^ato) 

Inserzioni ài avvisi'tanto ufflciali che private a centesimi «6 la 
linea, o spailo dlìlnea in tes-tino, 

Artìooll ootgfiicati òanteslmiqfé la linea. 
Non si f& oonto aUnno dagli articoli anonimi e BÌ recìngono le let­

tere non affrancata, • " • , • • ' " ' é ^ i k f 
ì maaosorittl anche•aocottati per la itampa, non »i rasiilmBiio. 

L'Uflfii» li.*!'» ' Irezioueed Am,KiDÌ8trazìgn46 in ViadelServl, K. 10 
-•....-- .-
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Abbiamo creduto far cosa g ra ­
dita a i ' nosMlè t to r i irÉtìmitìciàn-

la consegna ^Q\V Illiistra:sionè 
Popolare dak^N 1 e via segui­
teremo con regola, in modo da, 
met tere 1' associato in corrent^; 

,con la piibbiicazione. — Quelli 
associati ohe avendo ricevuto il 
N M àelVIllustrazione suddetta 
non intendessero aìbponarsr ,per 
u n anno al Giornale di Padova-
sono pregat i di r imandarlo con" 
tu t t a sollecitudine. , 

r:- r..r>. -

Agli associati a n n u i , . ciié ipa-
•gano anticipato V abbonariièn-
t o , daremo gratis il giornale 

clie sì pubblica a Milano i l gio­
vedì e domenica d'off ni settimana. 

^S9-»SÈ&. 
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AiriIfRcio del .Giornale . L. .4<S — 
A dómicifio . . . . . » SO — 
Per^tiitto'il Regno i . . » SSS — 

- PREZZI D'ABBOSliTI 
• f l 'T I i - 1^ 

All'Ufficio del Giórn-:L.^ ^m: Sm»' 
A domicilio ^.4^M^ ® : -
PeFtuUo.il Regno., » 4 t 5 ® ,^,— 

'Quelli che non pagano^^F?an-
nata ,d[abbbiiàmehtp complessiva 
anticipata yton hanno .diritto al 
dono sopra enunciato. I paga-
naenti 'fpo^.tÌGÌpati saranno calco-^' 
lati p0r5:trimestre. 
cstaaìaK;aai-^ss-teaMa=agBKK«r.aaaca '' '• 

IprimiesperimBntidellalibertà sof­
frono iiì Fràtìcia una scoraggiante ri­
prova da parie di coloro che se DB 
professano i più zelanti cultori. Non 
appena NapQÌeone H I , spogliandosi 
della massima parte delle,.^M^^^ror 
gaiivèj'dischiuse'mano ui^nó aìla Franr. 
eia queir avvenire che sembrava col­
locato all'apice delle sue aspirazioni; 
non appena ,cp| minislero. dei 2 gen ;̂ 
naio fu inaugurato quel regime.par-' 
lamentare' che pareva idònèó% i-endèr 
pa^hi ì desiderii dì tutti i partili, noi-
assistiamo allo spetlacolo di una fa­
zione/ cliéi congiurata, e lo^dlce senza 
velo, a rayescìare dalie loro fq^daineut^ 

, tutti gli ordini dello SMo, e in odio, 
di quella dinab'tia il cui diritto sovrano, 
emana dal suffragio uiìiversale, non ri­
spetta più né uomini, ne ,cose, iuvade 
i l santuario .delie, iànjig!ie,soifia-^ 
passitìhì popolarli, phiauia le turlja alle" 
barricate, e agogna di geltarMa Francia 
in preda a quei duastrì, che tante 
voUè̂ ÎàL̂  funestarono. Questa finzione, 
che niànca di princif^i, ma .Rou ffian^^^ 
de'suoi afiostóli, che qùaìf'ò in odio 

'con tìè stessa, perchè domani distrug­
gerebbe Ciò cbe oggi avesse fatlp, ha 
preduto trovare nel deplorabìj,|,i,avve-

'•'"nimenlo di Àuteuiì una ley^ potente 
per trascinare alle sue mire'il popolo 
parig,j|i|, e con accortezza non nuova, 
ma, qulsi sempre efficace, non oaimise 
^i toccare la corda dei sentimenti più 

delicati e generofii, a cui il popolo non 
è mai sordo: e Rochefort colla vio-
lòDza del tribuno additò una lornba, è 
in quella tomba il cadavere di Victor 
Noir, di un figlio del popoio, vittìSà 
della prepotenza pvincipesca. 

Lungi da noi r idea di attenuare la 
gravfe del delitti comméssa da Pietro 
'Bonaparte : [per quanto vili e sangui­
nose fossero le, ingiurie vomitate dal 
libello di Rochefort all' imperatore, ai 
tutti 1 membri della • famiglia Bona-
parle,: e partìcóìarmènte al prìncipe 
Pietro, questi avrebbe avuto il torto di 
farsi, con parole insultanti, provoca­
tore verso persone investile di un man­
dato, e.cli^ punte dall'offesa .risposero. 
coH'offesa, Finché l'istruziòtle dèi prorf 
cesso non abbia postò in cHìàb tutte 
le circostanze del fatto è lecito ancora 
dubitare della esattezza delle versioni' 

L ^ ' _ _ 

chéMe Jorpnp, date, ma è fuor di dub­
bio che il Prìncipe si^èJasciato tra­
scinare alle: corittpanze pru-estt^éme' 
dall' impeto di un temperamento che 
se altre wììe gii fu fatale, ora con­
duce luì alla sbarra degli accusati, ha 
creato gravissimi e penosi imbarazzi! 
stia fainiglia, della quale il Principe'fa 
parte, espose il governò nella dolorosa, 
ma non meno indeclinabile necessità di 

I i r ' . 

lasciar libero corso alla giustizia. E si' 
può essere sicuri che giustizia sariiatla., 

,L, Ma reso un omaggio a quei prìnci-
„pii che ogni spirito indipendente non 
•può a meno di professare, le scene di; 
cui' ora è, teatro Parigi, le clamorose-
iperboli che si odono nel Corpo Le-

ivo, e i prèèedenti degli uomìiiì 
che dalla camera mortuaria, e dalla 

- * " . - ' • 

soglia del cimitero vanno con frasi ro­
mantiche accattando il •pl9iUS0,,.dii}Ja,, 
Moltitùdine, lasciano luogo a dubitaro 
se l'apparato spettacoloso di uh sen-

'timeuto offeso non copra il proposito 
i sijllslro ^̂  gettare la Francia nell'anar-
cbiae/;nel disordine. Turpe commedia, 
degli uoniiìii'hhè non riàpetiàho nem­
meno il lugubre silenzio di una tomba, 
e:se ne tanno bandiera delle proprie 

t ' 

stero della guerra sugli assegni agli uffi­
ciali che chiedessero la.dimissione. É 
una" spiegazione móll#i^|è"gnosà, e che 
bìsOgnJi jirébdére tal qual è,' non po­
tendosi sapere d ^ g l o se la Circolare 
fosse veramentF^tóta preparala nel 
senso che dissero alcuni giornali ^ poi 
ritirata, o,se veramente non sia stata' 
neppure pensata. ^Secondo VOpinioné 
tratterebhesi, sinceAmenle dì ristabilire 
una piccola sonirna'in bilancio, che 
esisteva e fu canqellata, colla quale 
soddisfare domande dì gratificazióne 
che talvolta sono:''presentate da uffi­
ciali costretti a dar le dimissioni per, 
motivi di famiglia, p r tal modo quello' 
che credevasi und^ifregiò fatto all' e-' 
sercito finisce ,pejè; essere presentato' 
come un beneteio;' e tanto meglio così. 

La questione della, stampa clericale: 
ha attirato l'attenzione, dei padri del 
-Concilio ecumenico, ad alcuni de'quali 
;sembra giustamente; più utile che non 
vi siano preti gìorùànsti. Probabilmenle 
però a Roma il partito che attornia ib 

Psipa tràTjrà; modo'di salvare dalla 
burrasca i don Margotto. e compagni, 

aiqUàli, anche'cbmbattendo'con acerbe 
polernìche le scappate semi-Dberali dì 
mons. Diapanloup e di qualche, altrp 
vescovo' dltreajpino,,- Iiapno però,,avuta^ 
séinpre la furberia di.os'séquiàre pro­
fondamente la; Curia romana e di far 
propaganda per ìl sillabo e per l'obolo 
di S. Pietro. Probabilmente idun,q\i^i, 
;don; Margotto e compagni saranno man ̂  
tenuti' in funzione, e pei* ginritó ÌQCO-̂  
raggiati e ringraziati. Per me non mi 
inquieterelaèl resto se fossero ambo 

1 I 1 1 ' ' 

canonizzati, perchè la liberLà,,per,leggo 

I ^ 

' Fortuna : phe i Parigirifsóno ancora 
provveduti di. suffìcìentG buon senso 
per accogliere nel mòdo dovalo queste 

^ ^ I 

.manovre di cailìva lega; e se il nuQy,p, 
niinistero, nei, primi giorni d^lla sua 
Vita trova,ia, strada seminata d i spine, 
giova sperare che la grande maggio-

.ranza dei francesi, sapendo distinguere 
ìe contingenze, sia, . p r dolorose, ma 
'e'ventìiàlldella natura unaàiia, dai prin-
cipii generali delia dinastia e del go­
verno, non seguirà i corifei della ri­
volta nell'insiaìoso tentativo diminare 
la base soeiale,,e mettere' iu pericolò 
Ìa;;yerà; li berta, E ne laccianio.a fidanza 

.dai lelegramtuì ricevuti ieri ancora sul 
contegno della popolazione.parigina, e: 
d^ quelli che ci pervennero al mo­
mento sullo slesso tenore. 

- 1 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
- 1 

Firenze^ ì^ gennaio. 
VOpinioné dà oggi una spiegazione 

della storia della Circolare 'del Mlni-

e difensore dei principìi dell'economia 
pubblica e della scienza contrtì là cre­
scente invasione dell' empirismo e dei 
prmcipu utuitaru. Il Mmistero d agri­
coltura e commercio ha nelle sue mani 

, . — - ' " ' I ' • . ^ = ^ ' - • 

.1 nervi delia nazione ed. è il solo cb^' 
pensi all' avvenire/ gli altri non prov­
vedono che all' oggi, e trovansì bene 
spesso nell occasione di avversare i 
princìpii su cui quello 449«da. Ì>à ciò 
la poca importanza che ;ìp generale ri. 
fu data dallo stesso'Consìglio de'mir 
nistri. 

L''incarico dato dal ministro Sella 
àlVonor. J.ampertico dì studiare e pre­
parare un progetto di legge sulla:Ji^i-
bertà e pluralità delle' Banche \lascie-'-
rebbe crédere effigi Pensasse di nuovo' 
air abolizione dél'corsD forzoso, unica' 
,̂Gp,ndizione,Gi?}la,,quale sarebbe possibile; 
quella libertà. ; Del resto' il privilegio 
di' cui gode la •Banca Nazionale é • fé-' 
condo di gravissimi inconvenienti e làj 
Banca ne abusa in tutti i modi. Chi ha; 
i^ l^re colla Banca deve subirne tuttp; 
le essenze, é^prim^ i[ ,tutte quella :dij 
non poter dare in pagamento un solo 
foglio che non sia dèilMànca NàziÒ-' 
naie. "Da amico mio portatosi giorni sono 
a pagare una cambiale che gli scadeva i 
alla Banca Nazionale si sentì risponder 
che andasse alta Banca .Toscana, dove 
c'era un ìnHàricato'di ricéver là somma, 
Presentalpsi per erróre, con biglietti 
del Banco, di Napoli, ebbe dall'incari­
cato la risposta che la Banca non con--

] ' l'I ' ' • . . . .. . ;̂ , . . ' . ' I -

'Eva quei biglietti,per nulla e UWr^ 
sciava agli spazzaturài. Si vede che 
ia Banca Nazionale è riuscita ad ispi" 
rare assai bene a' suoi agenti 1* odio 
hlórtale eh' essa nutre verso il Banco 

# ^ 

seillatse per aare una versione vera-
- . ì ^ 

mente incredibile di ciò ch'esso chiama 
, • ' . - " . I . . ; . 

l'assassimo d\ÀutéuU. Bisognerà asp^ 
tare la iucQ dei fatti per giudicarne-
intanto però semlira assai; chiaro che 
lènza la mìnima provocazipno il prin­
cipe Pietro Bonaparte, per quanto si,a 
idi carattere impetuoso, volesse insula): 
tare, a parole, schiaffeggiare, e assalire 
ĉbn quattro colpi di revolveri due pa­
drini delsig. Grousset,, direttore della 
Itevanche di Bastìa, contro cuiilprin-

;icipe ,̂ v&va scrllto, una leUera. 11 Rap-
'pel slathna'il ritratto di Noir ucciso, e 
vi fa precedere ùnànarrazidheìbistile, 
romantico, che niostra la smania di 
eccitare rindignazipne del popolo. I di»-. 
spiedini che si paloî cciì̂ v'ano ai fonerai 
li'di Noir, e che richiesero l'Inter-
vento della,truppa, sonò Torte Vii pré-, 
indio di tenialivi rivolùzìonarii; ma il 

• ' - • f •• . 

concorso de'bottegai armati di bastoni 
per ristabilir l'ordine prova altresì che; 
la popolazionelndustriosa e possidente 
è risoluta a tutelare la pùbblica quiete. 
; Alcuni giornali rimettono in campo 
la proposta di abolire il Ministero di 
agricoltura, industria e cqmmerpiOj|^Kn 
è la prima volta che io ho dimostrata, 
la immensa utilità di quel Ministero, 
considerato come fautore delio sviluppo 
delja prodiizipue e ricchezza nazionale 

di reazione,.deve Iq,ro,moltissim9, ,, 
11 Bappèl .di ieri si unisce alla Mar- dì Napoli. Però essa si diverte a quando 
•„^- j ^ - . .-_. . à quando à raccògliere bigiieurtli que­

sto Banco per progressive somme e 
, inandare aU|ufficio di cambio del Hie-
'dèàimo per cònverlirli;in biglietti della 
Banca Nazionale. È Io stesso tratta^ 
mento usa colla Banca del Popolò. Con 
questi e, con tutti gli altri modi pos* 
ffiìbili essa cercft,/di abattere gì istituti 
di credito, che'trovino qualche favore 
in paese. Bisogna bene invocare la li­
bertà, quando si vede cosi abusata la 
posizione fatta alla Banpa^in questi pi» 
tirai anni. p. 

fier caso à sua notìzia che delle copie 
fam dal Bianchi ed attrìj talune fos'-
sero destinate al Placchi » piènO'dì^su-
blime ira negò, sostenendo che non era 
mai slato proposito del Macchi odjs 
altri deputai! e' cbe se ne appellava 
alla loro lealtà ! Ma V a m i i E c r ^ 
(jatma di chi s'appoggia alla verità, gli 
rispose : a yeda, qui spnza disturbare 
quegli onprpyolì uomini politici v 'e 
tanto da smentirla..,,. conosce Ella 
questa scrittura?.,., u e gli presentava 
una memoria tutta di pugno del men­
titore trovala alla Questura della. Ca-

l ' i . ,'•'•— 

mr&y nella quale erano elencati pa-' 
recchi' scruti sulla 'materia in discorso 

spedirsi appìinto al ' Macchi. Tanta 
onestà posta a cosi duro cimento 1»̂ . 
10 vìddì impallidire quella gioia d,||ji^0Ì, 
e il cuore mi sanguinò pel suo dolorel.. 
11 pubblico ne fece invece una grassa 
rìsatar^ingrato pubblico l,. derìdélréun 
uomo che operò tanto, non per fine di Iw 
ero, ma per fare la felicila del popolo.,, 
per salvare ia Nazìanetì Sic transU 
glonci^mndi. Dopo tale^^profa d 
verità del Btfréì, padrone S v u o ì I ai 
credere alle dì lui dep^zi'oni, o ma­
ligne insinuazioni, e chiamarle ancora 
a proprio beneplacito ÛSVEÎ AZIONI I ' ; 

Meròè questo incìdente il dibatlì-
meato fu Dotabilmente abbreviato, per* 
che l'avvocato stesso della difesa: si 
pt:ese; per obbiettivo a provare c/te «ow 
t>'era offesa mWarticolo incriminato e 
che i l processo ìiòn aveva-per base che 
una soverchia suscettibilità da pài'te 
déirorior. F 

-^. I l . 

- 1 

Firenze, I l gennaio. ^ 
Ogni volta che un gerente viencon-^ 

dannalo, uon posso a meno d'impreca-
tead una legge la, quale si peide àlcpl? 
pipaiì pugnale, anziché l'individuo che 
l'adopera onde ferire! —Alcuni giorni 
fa veniva condannato il gerente del fu 
'penserò, nel processo intenlaiogli dà)^ 
;('0no^ ;Fambrl;a;'proposito del libèllo 
famoso ISovella di Asmodeo in quel 
giornale stampata ^ Nel dibattimento 
fuvvi una circostanza notevole. 11 fa­
migerato Burei aìlermava che % la-

iiórììul duello, ordinatigli dal Fambri, 
elano tutti per privato couto dell'ono­
revole deputato, e ̂  non dulia Vommis" 
sione 0 delta Canora. AH'iulerroga-

muQ dell'armcaio iìorsanti %9r(ossQ 

.Furono in questo processo deposte 
dili'avV. Borsanli molte ricevute nVa-
sciale ài Fdmbri da parecchi indimdiii 
i:qùaM, secondo f^pìo àeUù T^j^o, 
sarebbero.stati pagati coi fmdi della (Jà^ 
mérfia'iìzicchè coi suoi: ed ;unà dichia-
lEliÒtie della Presidenza della Camera, 
colla quale nptifìcavache in seguiloado-
manda dell'avv. del Fambri, aveva iat.ta 
•una inchiesta, sui mandali, e •attestava 
^dò!Ìa;Ìòrò;'perfetla legittiinilà. 

:RiltìUÒ inoltre: che durante la gè-
stióhe Fàinbri'Fenzi, la Camera fece 
nella, parfita und econornia di circa il 

X • - I , ^ • 

'45 p. O/o sw^a soinma erogata dall^ 
precèdenti gestioni; e che l'oheslo'Bu­
rei d'un lavoro del quale, diceva non 
.essera stalo pagato, lo era stato tre 
''volte; cioè dalla Società filosofigo-Iel-
ièrària, dal Fambri; e goL insciente 
'questo, dal Fenzi con lire cento! Dal 
Fambri e dal Fenzi come individui e 
mmbri della Commissione sd.duello, 
non già come questori. . 
, Tulio sommatòila menzogna fii sma­
scherala e l'onestà del Burei- ùu' altra 
volta rifulse del suo ;̂ nticò splendore; 
ina il yero autore o ispi ra i» della 
calunniosa ISovella d'À^éniodeo sfuggi 
alla iDerìlata punizione, e PàWrlo il 
Burei indicato nelle sue deposiaìoni 
pél ebbe a che fare colla leggo sulla 
stampa 1 !'. /. Il solo preso pel collo fu il 
Qjp^o-gerenté,; iì quale venne ^ ^ 

riàto a .multa pecuniaria ed al car-^ 
cerL, Potrebbesi quindi dire die in 
mezaòalla civiltà dei secolo decimonona 
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siamo arrivati a farci eco del barbaro 
. 1 -

quanto ingiusto gtìdo: muoia Cri^p^ 
viva Barabbaì,.i.Potrehbesi dire ióìih 
s'è tromto modo di-'pone in- cù'niù^fìl 
la barbane colla cimiìàlK 

-•^W' -• 
^̂ It̂ : 
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N LE CALABRO-SICULE 
\ ^ I 

(lettera del deputato Marincolà, e del sig. 
S. Fioro, al giornale il Diritto) 

(ConL V. mm. d'ieri). -
Or oome alla compagnia costruttrioe 

importava di avere tracciati lunghi per 
moltiplicare la somma dei 230,000 fran-
d̂iî ^À chilometro,.0 facili per' spendere 
la metà ,d is i la linea si è gettata pro­
prio a Udo di mare, e vi volle la in­
fluenza del commissario governativo Cor­
renti per ottenere qualche rettifica. Si 
sono segnatecele, lìotìé : senza guardar© 
agli interessi della,popolazioni, si è ar­
rivato, perfino ad alterare ' le iivóllette per 
.dloiqstrare impossibile un valico che av­
vicinava l_a ferrovia ad una lunga schiera, 
dì paesi del circondario dì Gotrone, evi 

.volleil patriotismo del municipio di Ca­
iro obe spese .^i?^'i7,OOQ,.p^ri^P0 nn 
oonlrostudio ohe 'dimostrò possibile il 
passàggio per la linea di Cutro dentro 
limite dì spèsa da non sollevare serie 
difficoltà. Noiiatorto dundiie rónorevóle, 

> I L _ ^ • -

Vaiem nella tornata del 24 maggio 1S67 
disse che la Società V. E. non è; mai 

•^J5JS 

S' 
esfsnia,, , , , 

r ^ 

SBtEsaminiamo ofa le conseguenze fìnan-
ziano-di questo congegno. 

La V. E. concessionaria delle [lìnee 
Calabro- sfetile; ,̂al 31 dioemiire.^i863 fi.; 
gura costituita con un capitale dì lOÒ 
Eoilioniv; diviso in 200,000 azioni, era i-
nojtre proprietaria della lìnea di Savoia 
per 45 milioni, più possedeva oltre due 
milioni di rendita iscritta sul debito pub-
blìcó italiano, per la valuta della linea 
: del Ticino, senza parlare dei 9 milioni 
donatili dal governo italiano con la leg­
ge,del 25 agosto 1863, che non hanno 
mai figurato nell'attivo della Società. 

Come si trovò questa Compagnia al 31 
dicembre 1865? Ecco la feua situazione 
rilevata dai suoi bilanci: 

-: Passivo 
, r 

Al 8{ dicembre 18t)5 essa doveva per 
l'imprestito del 1^62. . h. 20,000,000 

ÀI. 31 dicembre 1865 per 
rimprcstito del 1803 » » 32,000,000 

Debito sulla liquidazione 
di Novara, , . . . . » ,4,800,000 
, l^iùì débiti àìVQm, cioè: 
acccttazioni . . . . . > 

prestiti su depositi di ob­
bligazioni. . . . . . » 

Cassa di aconto di Torino.» 
garanzìa del 

2,151,000 

1,1,490,000 
4,640,300 

1,000,000 
;23,00Q' 

4,505,711 

8,206,382 

6,626,829 

7,228,156 

governo iranoese . . 
Obfej]̂ aziona sortite . > 
Gouppns di azioni ed ob­

bligazioni da pagarsi, . » 
I _ , 1 I . ' 

• All'intrapresa generala 
conto lavori. . , . , > 

Ritenuta di garanzia sui 
; lavori rete antica e nuovaft» 

Creditori diversi reto an­
tica nuova •• . . . ,.. > 
. Interessi del 1S60 . • .; > 12,000,000 

Sono L. 120,726,378 
Attivo 

.-L'attivo rdòiU Società, 
pep"qWto sappiamo noi 
consisteva: • \ 

Importo dèiìa^iìhea dì Sa­
voia, posteriormente venduta 
al gov. frane. L. 45;ÒÓ0,000 

Talora della It~: 
neà del Ticino, in 
radd., isor. circa »§Ó,G00,000 

Valore debit., > 
cassa e cauz. » 13,218,374 

Spese di lavori 
utili sulle linee di 
Calabria e di Si , 

• r ' ' 

cilìa, giusta la re­
lazione del mini-
atro Jacinì al 18 
aprile 1866. » 16,340,000 104,658,374 

Disavanzo L. 16,i67,00i 
Ed ì cento milioni degli azionisti dove 

»ono ? Evìdenteioente dunque sarebbe spa­
rito in due anni tutto il capitale degli 
azionisti e le obblìgasionì perderebbero 

inoltre 16 iflìionì. Ma pur volendo cai* 
colare i l 44 chilometri dt fòWvìe co-
Struìte al tasso di lire 230 mila, come 
l'ebbe la Compagnia costruttriopi?attivo 
in lavori sarebbe dì 32 milióni, quindi la 
diaparizione sarebbe di cento milioni daUe 
sola a^o'ni, invece cfie;dì,H6 milioni. Ma 
questa voragine non sembra posBibileì 
Dunque deve essere vero che i 42,500,000 
delle 85 mila azioni sottoscritto dall' im­
presa costrutlrìoe non furono mai versati. 
: E di maggior scandalo è poi ir tenta­
tivo di Coprire questo tenebroso cooge-

L ' 

%viQ^ coir asserirò nel ^resoconto all'as­
semblea generale degli azionisti tenuta 
in Torino il 28 maggio 1867, di esperai 
spesi 82 milioni dì lavori in Calabria ed 
in Sicilia, quandoché il ministro Jacini 
al 18 aprila 1866 dichiarava alla Camera 
che rammentare dei lavori utili potrebbe 
ascendere a lire 16,340,000. 

Qui potrebbe osaarvarsi ohe se ì lavori 
nell' aprile 1866 ascendevano a 16 mi • 
lioni, nel maggio 1867 potevano benis­
simo essere attivati per 82 mil'oni. 

Fortunatamente questa ipotesi è di­
strutta dalle leggi e documenti officiali, 
e dai fatti che si succederono dal] marzo 
1866 fino alla decadenza della Compa­
gnia. 

Il desolante riassunto^ della relaziona 
presentata alla Camera per il disvincolo 
dì 1,556,000 lire di rendita, e per r:à8., 
sunzione del tronco Basento-Potenza-B* 
boli;- prova cho U Copapagnia nel marzo 
1863 era in rovina, e ohe contro un esito 
presunto di quattro milioni mensili, non., 
aveva disponibili che 4,366,530 lire, a! 
non era più in grado di continuare i 

^lavori. 
Neil' aprile 1866 fu votata la legge di 

disyìnoòló dì'quella rendita equivalente 
•ad,un oapital,e,.,di ^^ milioni, i quali a-
.vrebbero dovuto essere spesi in lavori. 

I titoli di questi 15 milioni para che 
BÌeno stati consegnati in settembre 1866, 
In ottobre la compagnia dichiarò di non 
essera più in grado dìtenere là posizione; 
in ottobre stessoìl Governo,riprese esso 
i lavori coi^Smilionì òhe flgura^(^a-
liberati col regio'decreto del 27, novóm-
:Ì>rè:,1866, ed esegui IMayentario di fritto 
ohe presentava soli'•144 chilometri co­
struiti; dunque quando o dova furono 
spesi ì IS^milioni della,:r6ndita svincolata? 

Eppure in presenza di quésta posiziona 
incredibile, altro fatto più incredìbile si 
verificava. Il Goy.erno confidò alla stessa 
'compagnia i 18 milionì:per continuare la 
Stradai Io non posso con esattezza as­
serire quanti' di questi 18 mjiioni furono 
spesi ih lavori,; ma hoHtuila^a fiducia 
ùìie una inchièsta verificherà che dei 15 
milioni, capitale della réntlita: svincolata,-
non si spése 'nulla in ìayprl;"ì; a che dei 
18 miiioni erariali^ una'buona metà andò* 
spesa a pagare debiti antichi della com­
pagnia verso la impreca costruttrice af-
feréhti i i 144 chilometri oòstriiiti, e figurò 
come spesa in provvista di materiali ohe 
già esistevano prima della cessazìdrie dei 
lavori della compagnia. Così, per esem­
pio, la pròvviàtìi dèlio rUòtaie ammassate 

Valla marina di Gatanaaro nel 1865, quando 
^Spe-ii'deva'la Y. B*, Si*rvirono alia linea 
Lazzaro - Bianconovo" nel 1867. quando 
spendeva il'^Góyerno italiano. 
?: Eppure la nostra cecità perdurava. La 
oompagnia nel novembre i%%^ si era ob­
bligata verso il Governo di f*rsi trovare 
in aprile 1867, riorganizzata nei mezzi 
di riprendere i lavori a sue spese, aU 
trimonti Si considerava decaduta. Arrivò 
l'aprile 1807, fu chiesta nel maggio 1867 
la decadenza alla Camera, a invece un 
àUro decreto reale largiva altri 4 raif 
Uonì alla compagnia costruttrice per con­
tinuare i lavori ad ofiesa delia leggi, 
delle convenzioni.e della morale. 

Questo giuoco cosi protratto produsse 
r ' • - , \ • 

finalmente i suoi eifetti. La stanchezza 
delle popolazioni calabro-sicule tradito 
in tutta,ie \QVQ spersaa&j tanti milioni 
pubblici e privali divorati senza beaefl. 
zio del paese, gettarono lo scoraggia­
mento generale per lottare contro l'on-
nipotcnza di una mano invisibile che 
tutti mistificava. Felice momento per dare 

>U' uccisore l'eredità dell' uccìso 1 ed ecco 
i&'ooàyenmoQ ài giugno iSOS; 

Dopo tutto' questo e dopo molto altro, 
ò forza dicbiarare che alla questione 4elie 
GaUbro-Siculo , si annetta un' alta cjui-

stiono dì moralità, la qtialo non consente 
più lungamente- le te^fjfe senza progìu-
clicare i princìpll di giustizia ai ^ualli 
s'informano gli atti dei diversi poteri 
dello Stjkto, 

il primo grido d'allarmo è stato ora­
mai lanciato da una Commissione d'in-
chiesta del governo francese sulle Ca­
bro-sicule, la quale nel suo rapporto così 
sì esprime: «Ha verificato che la com-
«pagnia noti ha conservato verun docu-
«mento relativo alla contabilità delle se-
«zioni italiane , eccetto ì borderau di 
«spose generali. » A questo grido dì al-
lai'mo rispondeva il signor Busche, ispet­
tore generalo di acque e strade in Fran-
eia con un suo rapporto: 

«Tutto in questo affare ha proceduto 
«con la più grande irregolarità e col 
«più grandisordine.» Mentre in ogni pa­
gina di un rapporto dell' on. Davergìer , 
incaricato delle ricerche dei misteri che ro­
vinano tanti capitalisti francesi ed ita* 
liani si legge : «I ^ezaì di appoggio 
«mancano, nulla ò giustificato, spese ac-
«cassiye, indennità esorbitanti.* 

Tutto questo ò la conseguenza del fa­
tale connubio che pose la società V. Ema­
nuele alla discrezione della impresa co-
strustrice, e questo spiega come in meno 
di quattro anni siasi divorato un capi­
tale di: iOO ijaìlìoni, questa è la prova 
più evidente che la V. E. è stata trat-
tata coma un figlio di fAmìglia in una 
casa di giuoco, e che governo e paria-
manto italiano non possono avere inteso 
,;di porre con la legge del 31 agosto 1868 
ina pietra sepolcrale sul cadavere d'uu 
•tìdoiso. * 

Noi quindi, e tutta la popolazione di 
queste provincia tanto ingannate a vili­
pese, non posaìamo che far plauso . alla 
ferma pertihania ed alla nobile iniziativa 

r \ 

presa dal Diritto. 
Catanzaro, 30 dicembre 1869. 

F. MARmCOLA de­
putilo* al: Parlamento. 

. S. FLORO. 
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FATTO DI AUTEUll 
iDtorno all', uccisione coiintriessa dal 

principe Pietro Bonàparte, troviamo nei 
giornaii francesi molti particolari; 

Cominciacao intanto dal pubblicare 
la ietterà che il principe, Pietro Bonà­
parte aveva ÌDdìHzzàto al sig. Enrico 
Rochefort: 

Parigi, 7 genhaiò 1870. 
a'Signore^ 

«Dopo avere oltraggiati. Tua dopo 
raltro, tutti quelli della mia famiglia, 
è non aver risparmiata né le donne 
ne i fancmlli, voi M itisuUaie per 
mezzo delia penna d'uno dei vostri ma­
novali [manoeuvres). 

a Ciò è allattò'•naturale, e doveva 
pur'giucgere la mia volta. • • 

«Soltanto che % forse Jio;uQ van­
taggio sulla maggior parte m"|ueùi che 
portano il mio nome, d'essere cioè un 
semplice particolare, pur essendo un 
Bouaparté. 

« Vengono adunque a cliièderFi se il 
vostro calamaio trovasi garantito dal 
vostro petto- e vi confesso che Jip beo 
poca confidenza nella riuscita della mia 
domanda. 

(E Ed iofaltìi giornali mi fan sapere, 
,come i vostri elettori vi abbiano dato 
li mandato imperativo di rifiutare qual­
siasi riparazione d'onore e di conser­
vare li vostra preziosa esistenza. 
( « Ciò Duliameno, oso tentar Ja yen-
tura, nella speranza che un debole a-
vanzo^ di sentimento, francese vi farai 

dìpartìr-e, in mìo favóre, dalle misure 
dì pi:udenza e di precauzione nelle quali 
vi siete rifugiato. ^ 

«Se^-per caso adunque voi consen­
tite a togliere le sbarre che rèndono 
là vostra onorevole persona due volte 
inviolabile, voi non mi troverete ne in 
un palazzo nò in un castellò; abito, 
semplicemente in via Atiteuiì, 59,. e vi 
prometto che se. vi presentate non vi: 
si dirà eh' io sia uscito. 

a In. attesa della vostra risposta, ho 
ancora l'onore di salutarvi. 

«PmUt) NAP0Ì,EONK BOiNAl'AR.Tfi'' 

Al Hff, Enrico Rooliefòrt 
3, via d'Aboukir 

VitlorioNoir era andato dal pl̂ inoipa 
Pietro Bonàparte, non già come padrino 
di Rochefort, ;ma come padrino dì Pa-,, 
squal Grousset fìroa^ta^^io dì unarlicolo 
della Marseillaise o^ensivo ai Bonàparte. 

La mancanza di spazio ci obbliga a 
differire a domani più ampi dettagli 
su questo doloroso avvenimento. 

• M i " . ' ^ , ' r . £ ' 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Prende oonaiatenza i r 
voce che alcuna divisioni militari torri-
toriali possano essere soppresse, 

— 13. •— lari mattina, 12, avanti la 
Corte di Appello della nostra città, riu­
nita in seduta solenne ara ricevuto ed in­
vestito deireseroÌKÌo delle sue funzioni 
il nuovo procuratore generale del Re, 
comm. Francesco Ghiglieri. (Nazione) 

PISA. — Il sig. Luigi De Stefani 
preside del r, liceo di Pisa con felice 
pensiero iniziò una sottosorizions fra i 
giovani studenti in quel liceo e nei vari 
istituti In quella città per concorrere ad 
alleviare i gravi danni prodotti dall' ia-
nondazìone dell'Arno. Questa soTtokrì" 
zìone ha già raggiunta la somma di ìt 
lire. 1.836 27. (id.) 

MILANO, 12. — Durano tuttavia le 
pratiche fra l'Intendenza dì finanza ed i 
mugnai, per la tassa del macinato, l mu­
linî  frattanto continuano ad essere cliiasi. 

-.1-: •'.'f. -.- -

dlì operai si mantengono tranquilli^ ma 
avendo alcuni mugnai diminuita la sov­
venziono che elargiscono ad essi, susci­
tarono così un vivo malumore^ senza però 
che si abbiano a lamentare conseguenze 
di sorta. I^rì l'altro al mulino di Mon-
ÌVLÒ dovevasi fare un esperimento per 
constatare i giri dei contatore, ma la 
gonùezza delle acque lo ha impedito. 

{Peì'severansa) 
— A tutt' oggi (13) i mugnai in isoio-

pero non poterono ancora combinarsi colla 
Commissìpne governativa., 

NAPOLI, il..:— Questa mattina alle 
4 li2 è partitoiii c'qmmendatore Bona di-. 

^ - • 

rettore generale delle ferrovia meridio< 
nalì j 

L'egregio uomo ha dato tuCìèle^dispo-
sizibnì risguardantì la stazione centralo 
di Napolf, là qnala fra brava verrà ter-
minata e sarà tra le più bella d'Italia, 
forse la migliore. 

Vennero pura date altre disposizioni 
per migliorare sempre più il servizio 
lungo la linea Napoli-Foggia. Nuovi la­
vori vennero ordinati a.diverse staaioni, 
a di molto venne accresciuto a miglio­
rato iLmaterìale mobile. .{Oriente} 

— S. A. R. il prìncipe Umberto é ri* 
tornato ieri sera da Yenafro. 

Da persona ch'ebbe Tonore di prender 
parte alla partita di caccia, sappiamo 
cha quella popolazione fece a S. A. la 
più cordiale ad entusiastica accoglienza, 
•: Appena ai seppe cha il principe [era 
in quella foresta a oaociaro, il Sindaco, 
la Giunta e le notabilità di Venafro vi 
BÌ recarono ad ossequiarlo. 

Il prìncipe fu tocco da quest^atto di 
devozione è i invitò quegli egregi citta* 
dinì a voler partecipare alla"cuccia e la 
sera li ritenne seco a pranzo, (Ptcc) 

ta Oaosta pubblica un daoroto col 
quale il sig.. R imo ^.^^iittato gran 
cróce dell' ordine jii,, CawOil. 

PRUSSIA. --èS^menUff^' là notizia 
che Benedetti sia per laaóiare il posto 
di acnbasoiatore dì Francia a Berlino'. 

I]?fSÌtLTBRRA*ffi*, Il London Neros 
annunzia che la commissione internazio­
nale per la riforma della corti consolari 
ha eletto un comitato composto dai rap < 
prasentantideiringhUtarra,Au8trìa,Pran. 
eia ed Italia, e del quale Nubar-Fasoiia 
assunse la presidenza. 

Il Comitato ha accettato per basa delle 
sua dclìbarazìoni l'organizzazione dì tre 
corti di giustizia da stabilirsi in Ales­
sandria, al Cairo, ed' una ,i« altra lojca-
Utà. Si stabilirebbe pure, un Tribunale 
d'Appello in Alessandria, ed ano di ul < 
tima istanza al Cairo. I giudici sareb­
bero, tutti europei, sarebbero*nominati 
per cinque anni e pagati dal gov,erno 
egiziano. 

TURCHIA, — Le notizie da Gostan-
tinopoii sono rassicuranti. Il preteso con­
fitto turco-egiziano non esista. 

DALMAZIA. — i criyosoianì si sono 
sottommeflsi. 
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ATTI UFFICIALI 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 
' ^ . 1 •• 

(ìipartimento della 

• • i . - , . ; ^ ; 

Vandea fu eletto a deputatoli signor 
••àlquî r* :^^m-. 

^ Il giorno 10 oorr, l'Imperatore ha 
dato una gran caccia a RambouUlet in 
onora dell'arciduca Alberto. Vi interve-
nìvano venti invitati fra i quali l'amba­
sciatore • d- Austria. ':^*?imperatoro ritor-: 

a Parigi alle 6 di sera, 
{Constituiiotinst) 

-«'il ministro dell' interno ha ordinato 
a tutti i prefetti ohe si troyàno à Parigi 
in congedo di ritornare immediatamente 
al loro ppsto. , " {Idem) 

^-^ li Journal Officiel pubblicherà do^ 
mani una circolare del ministro dell* in» 
terno ai prefetti, nèUà quale raccomanda 
di non far intervenire la politica nell'am-
mlnìstrazione, 

SPAGNA. - I miniatri ieri ai sono 
riuniti iu couaigUo, 

La Qax&eiia Ufficiale del ig corrente 
contiene: 

1. Un r. decretò del i8 decembre con 
il quale il cornane di Umana ìn.provin-
eia di Ancona è autorizzato ad assumere 
la denominazione di Numana, giusta la ' 
deliberazione dì quel Consiglio comunale 
in data del S4 novembre decorso. 

2. Un r. decreto dal 18 novembre con 
il quale ò approvato il regolamento par 
la collivazìoue del riso nella provincia 
di Ancona, annesso al decreto medesimo. 

3. Nomine e dispusizionì avvenute nel 
personala di stato maggiora ed aggre-
gati delia regia marina. 

La' G- Uf^ciale deHlS .contiene : 
Un r. decreto dal 10 decembre con 

cui è approvato..il regolamento per l'ap-
plicazìonc della tassa di famiglia o di 
faooatióo, adottato, dalla Deputaiìóne pro­
vinciale di Piacènza. 

La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene: 
1. R. decréto 18 dicambre, con cui la 

frazione di Mescita ó staccata dal Gomu-
ne dì Misano in Villa Vittoria, ed ò ag­
gregata a quello dì S. Giovanni in Ma-
rignano (Forlì). 

2. R. decreto 26 dicembre;, che ap­
prova il regolamento par la ooitivaziona 
del riso nella provincia di Teramo. 

3. R. decretò T gennaio, con cui l'as­
segno di primo corredo a tutti coloro 
che si arruoleranno nell'esercito viene 
ridotto a lire 120 pei corpì'dì fanteria 
bersaglieri e zappatori del genio ; 1;;17Q 
pei corpi di cavallerìa, artiglierìa e tr^no 
d'armata. 

Nulla ó innovato per l'arma dai oâ  
rabinieri reali. 

4. R. depreto 7 gennaio, con cui le 
attuali due compagnie guardie reali dal 
palazzo sono soppressa a datare dal î * 
febbraio 1870. 

Saranno collocati .a riposo l militari. 
diiogni grado faQionti^^,|arte della; com­
pagnia stasse, i quali all'epoca anzi ac-«~ 
cannata ne abbiano acquistato il diritto, 
per anzianità dì servizio. Ĝ li ufficiali cho 
non si trovano in tali coudizioni Saranno 
coU99?itì itì aspettativa'per soppressione 
di corpo. I BafìiW d i ^ s a furzii yer-
rahho tra^toi alle compagnie veterani 
, 5. Un elenco di cittadini fregiatìdélla 

medaglia in. argento al valer oiVila in 
premio di (joraggiose efllantropiohe a-
zioni 4ft «SSi compiuto, con avidente pa-
'fete#^'^^ta,. ••_ ,.- . ^ • 

6. L | mcnisioae di un R. (Jecr';jto 7 
gennaio Ì87pj con cui il. luogotenente 
j^enerale Nino Bixio venne noruinato, in 
sostituzione doironorevole Qaiatino Sella 
presidente della commis&ione ìnstituìta 
oolR. decreto 24 giugno 186^11 'og­
getto di riferire sulle risorse del paese 
in ordina alla produzione del materiale 
occorrente all'esercito ed alla marina. 

7. Disposizioni nel personale giudizia­
rio, tra la quali notiamo: 

Qcrvasoni comm. Niooìò, consigliera 
della oQrte di oaasaaiòne di Tonno,nc^ 

B : 
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minato soatU'tìto ppocurator gsner. presso 
la corte medesima; MGrèlìó.cavalìer An­
gelo, sostituto procuratore generale presso 
la oortè dloassaziona di. Tòiino, nora^ 
nato oo'fiifgUere presso la stéssa corte di i 
càssSzióiìe. ; ' . 
^ 8 . pisposizìoni nel personalo dòli' e-
sercito, degli ufdci di po¥i;;'0d in quello 
dipendente dal ministero dèi lavori pub-: 
blioi. - : ' 

i,'M-: 
—hi _^v—jL_ ri 

lode-.aU'atto gétìèro90;;.oor^altì ;yoUe 
oliiudére la;,sua;,li*pptip breve esistenza. 

Meic i reo lo^n^-^^ jy iene gentil. 
[ente comunioato il seguènte cenno sul 

1 anemometro dei signori parmsetti e 
prof, Brusottì di Pavia. .. ^, 

'!v 

CRONACA ClWABINA 
EFATTIVAaiI 

.m-

' I '' 

< •• Jpacoltà ffiurmcO'póUtìca. 
Risultando dagli ,atti d' ufflcio che vi 

sono studenti i quali inscrittisi presso 
la Facoltà non sì presentai-ons poscia a 
ciascun insegnante del proprio corso per 
riportarne la Arma di aoòéttazione, còme 
è; prescritto dalle nostre leggi aooademi-
che, e come è noliiloato ooU'avviso pri 
mo novembre 1869 di questa, direzionej 
cosi si ricorda a loro, che, pagata o non 
pagata la tassa, devono riportare quella 
firma. 

Spirato il giorno 15 del corr. gennaio 
senza che la firma sìa stala riportata, 
avrà pieno effetto la legale disposizione 
esposTFal num. 10 del precitato avviso 
della Direzione, e cioò non potrà valutarsi 

, ^ 

loro il semestre* , 
li Dirett delta Facoltà e Reti, magnif, 

GIAMPAOLO TOLOMEI. 

ji. 

i'î l*4,. 

W 

Il Rettore alla Scolaresca 
della i?. Universiià. 

AVVSNO. 

Gol i." del corr̂ ^ gennaio cominciò ad 
avere effetto il regio becreto 17 ottobre 
18Q9,, n. 5342 stato pubblicato nel nu­
mero 320 del Giornale Ufficiale, ohe 
estende a tutte le provincia del Regno 
il Galeadario dei giorni festivi già iin 
uso nelle antiche provincìo dal 6 set^ 
tembre 1853. 

In virtù di quel K.̂  Decreto non sono 
più festivi i giorni che seguono: , 

Il giorno 2 febbraio (Purifìcaz. di M, Y,) 
», 19 marzo (S. Giuseppe). ; 

''•» 25 » (Annunziaz. di M. V.) 
. »: i8 e 19 aprile, (lunedi e martedì 

2i. e 3, festa di Pasqua)^ 
j> 25 aprile (S. Marco) 
» 6 giugno (2. festa di Pentec); 

Meno il : giorno 18 aprile (lunedi dopo 
Pasqua) ohe dal Regolamento,6 ottobre 
1868 ò compreso espressamente nelle, va-
banze Pasquali, tutti gU altri giorni sur­
riferiti sono giorni di scuola. 

Di questa guisa ò modificato il Galen-
dariò di questa R. Università pubblicato 
dal Rettore il giorno 1" novembre 1809, 
e se ,ne rende avvertita la scolaresca in 
obbedienza al Decreto del regio ministero 
della pubblica istruzione in data 2 di­
cembre 1869, 

, , --^^mm ^^ Rs^tore " -
_, L • \ ~ I 

^ ' L • I , 

Ì^plina società tsteraogi^Aflica i ta ~ 
l i ana , — Sono convocati i signori soci 
par radunanza j^neraie, che avrà luogo 
ilgiorno di domenica 16 corr. alle ore 

. ^ p o m . , nella sala dalla Bibliotoca po­
polare genliluaente coacessa dal Muui-' 
cipio. 

Ordine del giorno. 
i. Relazione dal presidente, suU' alti-

vita sociale nell'anno decorso. 
2. Esposizione del bilancio sociale. ; 
3. Discussione sulla proposta, d'un so­

cio , di compilare, un ,vocabolario steno­
grafico, 

4, Discussione sulla proposta d'un so­
cio riguardante la pubblicazione dello Ste-

5, Nomina dei due maestri della,scuola 
. . ' I h -

pubblloa di stenografìa, 
6., Nomina delle cariche sociali per 

ranno 1870;-,.; 
• : • , • ; ^ , , PRESIDENZA 

f^a società detta dei Paizi ohe con-
corse non poco al brio del passato car­
novale , in quest' anno deliberò dì scio­
gliersi, destinando la somma di italiane 
lire 250 a scopo di benefliionza. Sappia­
mo che la detta somma fu già conse­
gnata .alla Gongcegazione di carità, la­
sciando alla, jtesàa di flssarae l'eroga-
Bione, — Dispiacenti per lo scipgUaionto 
^ì questa società, noa possiamo che dar 

Pregiatissimo Bigriore 
, Forse non Le spìacerà un breve cen* 

no suir anemometro dell' osservatorio a • 
Stronòoiico, ohe oggidì grande è Tinte, 
ressailì^ molti in ciò che spetta il pro-
grèsao della meteorologia, 

^MSO essa per lo addietro venne limita-
tamente ed individualmente coltivata nel 
campo della teoria o grossolanamente in 
quello della pratica, in modo da non som­
ministrare paragonabili risuìllti, oggi la, 
costruzione di adatti istrumenti, il pé^-^ 
fflzidnamento di altri osistentìria coó-
corde osservanza dì saggio prescrizióni^ 
tendono a fornirà un numero sufficiente 
di dati tale da rendere possibili severe 

gddìSGiissioni por la risoluzione di un gran 
numero di problemi. 

Il' osservatorio astronomico andò sin 
ora sprovvisto d' uno strumento misura­
tore della direzione e, della velocità del 
vento, 86 si eccettuino le inevitabili ban­
deruole dei campanili ed il fumo dei ca­
mini; ora però a questi mezzi, già co­
tanto preziosi, non è duopo ricorrere ohe 
il chiarissimo professore Cantoni diret­
tore della meteorologia italiana inviò 
un ingegnosissimo apparecchio aaemome-
trico. 

Quest'apparecchio ò d'invenzione e 
costruzione italiana. 

Il cav. Parnisetti ed 4U prof. Brusotti 
di Pavia, ne immaginarono; 1 congegni, 
egregiamente eseguiti nel Tocnomaaio di 
Milano dai signori Longoni e Dell'Acqua. 
Una banderuola cedevole per ben librato 
equilibrio sventola oggi sopra una delle 
torrette del r/osaervatorio, , 

f Essa nel suo volgersi causato dal ven-
jo, gira r asta sa cui à infìssa, e questa 
per adatto ingranaggio, muove nel sot­
toposto stanzino un ciKndretto ad asse 
orizzontale. 

Intorno a questo si avvolge un elica 
saliente dolcemente Seghettata. 

Un mulinello Robmson che giace pure 
sovra il tolto a ilanco della banderuola 
gira continuamente in un senso, e più 
:o meno velocemente a seconda dell'in­
tensità 'del vento. 

L'asta sulla quale esso trovasi infìsso 
comunica il suo moto, per mezzo di una 
vite eterna, ad tina ruota ohe ad ogni 
giro agisce sopija una leva e questa me­
diante un filo solleva nel sottoposto lo­
cale un piccolo peso. Il peso abbando-
nato tostamente va a premere sul cilm' 
dretto e costringe perciò la di lui elica 
a segnare sopra una lista di carta che 
si: svolge per congegno di orologeria,'un 
impressione visìbile. 

Alla diversa posizione del cilindro e 
quindi della di lui elica, determinata dalla 
banderuola corrispónde una differente po-

.sMione dèi segni sovra la lis^^^.carta, 
e da ciò ai' desume la direzione '^^^ito. 

La distausa di saccesaiye impressioni,, 
maggiora o minore, a seconda della ve-
locità del mulinello, somDuinistra poi la 
velocità del vento,. , 

E oosi, si 'ottengono .contemporanea­
mente scritti;!.due dati per un numero 

.•indefinito di volte in una giornata. Il 
meccaaisaio agisse perfettamente talchà; 
d^ó^a innanzi 1' osservatorio potrà som-
toiui'strare con maggiore precisione le-

^osservazioni relative,, e soddisfare alle 
giuste, esigenze dei cultp,ri:'̂ 1ouriosi an­
che nella partita, Vento aspettando di 
poterli^appagapa ià a)tri de@j^iigjiu8ti|-^ 
simiy comoVper issempio neWInto , vaùì 
ghòggiàto Simografg. 

S u o l a t o v i a m b n l a u O . — Nou 
parliamo di' quella falange che mette a 
ontribuzione quasi forzata i frequentà-

torì;i|dei pubblici esercizii dopo aver rotto 
i timpani con, pezzi prribilmente. esegui-, 
U; ma di certi cantori che battono prin­
cipalmente 1© osterie ragliando oanZo-
nacoià da trivio. 

Golia l'elico, liberazione dalla noia de-
r 

gli organetti, e' è fatto molto : si compia 
adunque T opera, mettendo slVIn^iceÀ 
suonatori girovaghi in gènere e in is 
pecie certi cantori, 

, • ! ! • ' 

C*itvtii. — Ventt||i4e|unoiat6 all' 
torità uh: flirto dì •tìòriui'lÒOOin argènto 
6 7 genóveiiChe; sarebbe stato perpetrato 
in via Oàsin'Yeóohìo a dannò del nego­
ziante sig. /É,.I).Tghóriàtnoà&aU?l?psPti-
oolari; l'Aiitórità sta facendo le óppór^ 
tane; investigazioni. . / 

ilUaFlodl PalifiblXcajISieaK-exaEa, 
urono arrestati:, 

M. N. di Padova; G. D. di Vicenzaj 
a / F , di Padova j B. A. o U &, di Co? 
selve, oziosi e girovaghi. 

Ladri' ignoti nel pomeriggio dì'̂ -ieri 
mediante chiavi false rubarono a certa 
F' E. vari effetti preziozi di valore nòh 
ancora precisato, 

nceess l ne l g lo ruo ftt OOI*F, 

Dominidìàto Lodovico d'anni 46 Osp, 
civile. — Morosin Giuseppe fu Antonio, 

*:d'anni;65, impiegato cQÌÌhQ: Ognissanti. -* 
Più un faaciiììlò di mesi 5 e giorni 27. 

: Pabb l t eax lon l , -- £) uscito 111° fa. 
fioioolo (ganaalb: 1870) della Rivista raen-
Buale La Nuova Antologia. 

Ecco il Sommario delie Materia con­
tenutevi. 

Il Concilio Vaticano. Sià.K.^ L'arie 
a Monaco e a Norimberga. Tullio Mas-, 
sàràhi. — Della mancanza dei veri 'par» 
tifi polìtici in Italia, e del come poireb' 
hero^ sorgere. Antonio Scialoìa. — Le A' 

7 

bitazioni Lacustri. Luigi Pigorini. — 
Gfa?aiea. Novella (Fine). Vittorio Bèrse-
zio. — Dell'ordinamento delle imposte 
dirètte in Italia (Parte U t ed ultima). 
Marco Minghetti. — Z.'iJJ^rwsione ele­
mentare in Dalia secomh'gli ultimi do­
cumenti pubòk'oaii dal Ministero. Ari-

IL ' , 1 

slide G-abelli. — Rassegna drammatica. 
Di alàufie commedie nuove. —r Augusto 
Franchetti. — Rassegna politica. Vicen-
de e fine delia crisi ministeriale in Ita-
Ha. Il bilancio provvisorio. Il SenaiOi 
Proroga del Parlamento al 1 febbraio^ 

i S " - i | ' - I 

''^. -^ Dolleitino bibhograflco, — An* 
nunzi di recenti pubblicazioni. 

nostro corrispondente iiorentmo- i*. il 
squali ìnunà; delle; sue ùltin^lettére 
avrebbe giudicato: serefamefìte il ge­
nere, dropposizione'fatta da quetpe-
iiófUcd'àrministro Lànza, „ .^' •: 

„ • 

Dopo la,chiusura della Borsa larèn; 
dita francese éQnlrattossi,a'>'21ì:5Ì .'• 

. • . L i 

= h . 

Lasciamo al nostro corrispondente 
la cura, di soggiungere selo crede ne­
cessario •ma intanto, poiché il CoV' 
riere &fao^pada di test fondi^ ci 
sembra opportuno ricordargli che ili 
migiioî  mezzo per sollevarsi dai bassi 
/"ondi don è certamente quello di adot­
tarne il frasario. 

SPKTTACOtt 

/Teatro daUei*. ^-^ h^ssassimo della 
famiglia Ĵ mcS Pantomima. EsercizU gin­
nastici» Lotte. 

B » 

HOTIZIIS Bi BOHSÀ 
— Gennaio 

13 
73 70 
BS 50 

DISPAGOLELETTRIGi^ A. 

t jy;j.-^^?& 

(AGENZIA STEFANI) 

Parigi j 12 , 
Read, fr̂ tnceae 3 Oio . 73 89 

» italiana 5 0io . |.B5 40 
(Valori diversi) 

Fofrovie Iiómb.'Vencte |52i —1550 — 
Obbligazioni . . . 348 60 247 25 • 9 

ULTIME NOTIZIE 
• " •» 

Il contr'ammirELgiio G. Aclon.sarà 
domani, 14, a Torino, per prestare 
giuramento nelle mani di S. M., qual 
ministro della marina; ^Opinione). -. 

Ci scrìvoQO da Torino che la ma-
yf(.--vf.'-

dre deli'ohor. Sella versa.in pericolo 
gravissiìnò di 'vita. 

L'ónor. Sella che ^^^dair altro ieri 
trovasi a Biella, non iSscia, un istante 
il capezzale dellàsua.genUricej da lui 
amatissima; ., ' 
. L'assènza dell' onor. niinistro delle 
finanze porterà naturalmente un ritardo 
ai, lavori che il gabinetto sta prepà-
rando. . {Diritto).: 

• * ' . r » - * 

,Eceo l'appello al popotó francese 
pubblicato nella ÉlarseÙlaise daPsì-
gnor Rochefort che motivò V iniziativa 
del processo contro di Itiî  per cui la 
Camera ha eia datarla Sua autorizza' 

I 

zione : -
;« Ebbi la debolezza di credere che 

un Bonaparte non potesse^ssere che 
un-assassino. 

«Osai immaginarmi che un dueiio 
leale fosse possibile in questa famiglia, 
nella quale l'assassìnio e l'agguato sono 
nelle tradizioni e nell'uso, V" 

• - - ' . • -

ce, li nostro collaboratore Paschai 
, . ^ . . - • " J i. ' . • . 

Gròusset cadde nello ' stesso ' mio er-
rore, ed oggi noi piangiamo la perdita 
del nostro povero e caro ,^pco Victor 
Noir, assassinato dal bandito Pietro 

' - - ' ' ' I I ^ r ' 

Napoleone Bonapart^;:; i 
q; Ed ecco clie sonp: già diciòtt'aon. 

dacché la Francia sta nialle mani di 
questi bgivi i qoali,̂  noti contenti di, 
mitragliare,' i repul̂ bUcani nelle con­
trade, li traggano in,; immonde imbo-
scatè':per iscannarU a'domiéilio. Popolo, 
francese, non trovi che bista oramai 
di ciò?» 

• ^ • • 

Enrico Mochefog 

PARIGI 13. -T- Banca.:- Aumento 
biglietti BljS; diminuzione numera­
rio 12 IjS,; portafoglio 19 1|2; antici. 
'̂ fzionì 22(5; tesoro 7 li2; coW par­
ticolari 29, 

Corpo-.legislativo. - Rispondendo a 
Dugne ilminis. dell'istruzione dichiara 
che il gabinetto prima dì prender una 
decisione esaminerà le ,questioni del-
r insegnamento primario gratuito, leg-
gesi una. relazione della commissione 
che propone ad unanimità di autoriz­
zare i) processo'contro Rochefort. 

MADRID, 13. — ii*!ffftp£irciò; con­
futando, la voce che Rlvero sia dive­
nuto montpensìerista,.dicesi autorizzato 
a dichiarare che Rivero ha sempre con-
sideratp la candidatura di Montpensìer 
irà pò scibile, e che tale la crede ora più 
che mai. 

PARIGI, 13. — Senato..' Birtlen-
vai intéi'|[)ella sulla questione comràer-
ciale.v.Difende Ja libertà di corhmercio. 
Il ministro del,cpmraercio,dichiara che,'; 
il trattato coirìnghilterrà non sarà de-
;,nunziato, ma che il suo mantenimento 
è subordinato all'inchiesta delParla-
itìehtò. 

Il ricorso di Troppmann fu respinto. 
Oggi la città fu completamente tran­

quilla. ' 
;BÙkARE,S.X, 12. — É avvenuta una 

crisi ministeriale, 
PARIGI, 13. — II nunzio consegnò 

ieri air itnperatore una lettera auto­
grafa dèi papa. 

La Jfttrsci/^m'sc non ha ripetuta la 
voce che Rochefort intenda dimettersi 
da deputato. . 

II i^aroidice che il ministro del­
l'interno dirjeeva.ieri a cavallo le truppe 
nei Campi'Elisi. 

Raccomandazioni, precise erano state 
date ieri ai commissari di usare pa­
zienza e di non ricorrere alla forza che in 
caso di assoluta necessità; nessuna ca­
rica di cavalleria fa fatta ai Campì 
Elisi, perchè la folla erasì ritiri^ta dopo: 
le intimazioni. Dappertutto =î: cittadini 

^̂ prestafonp mano forte all'autorità. Pa-
'réc'chì individiiì armati furono arrestati 
sul boulevard Montmàrtre dagli stessi 
cittadini. Oggi tranquillità completa. 

MADRID, 13. — Cortes, - 11 pre­
sidènte del Consiglio dopo aver dati à!-̂  
'culli"'schiarimenti sulla crisi ministe-, 
riaìe, soggi tinse,;- «,Io mi limiterò a dir 
alcune paróle suirattitudine di un so-
vrano, che e sempre stato benevolo, 
verso di noi, e che fin dal principm ha' 
fatto tutto irpossibile per raggiungere lo; 
scopo finale che ile Cortes costituenti e'̂  
il governo si sono prdpostirlò non posso 
a meno di riconoscere i nobili senti­
menti e le buone intenzioni, che questo 
sovrano ha dimostrato per agevolare 
['•'incorónamento, dell'opera del; set-
téfnbre, » 

FIRENZE, 13. - Il C l s i p r d ì am-
minìstr-azione della Regia cointeressata 
àel... tabacchi deliberò;oh. seduta d'oggi 
chè^dal giorno 1"̂  all'8 marzo prossimo 
ven^a fatto un, versamento di altri due 
decimi sull'ammontare delle azioni so­
ciali. ^ 

^ PARIGI, :tL-— Tutte le misure mi^ 
litari prese furono contromandaje. Corrp 
voce che òggi arriverà a'jParifftiaru 
Rollini il suo arrivo sarebbe prosò'a 
pretesto di nuove agitazióni. I deputati 
dissidenti del centrô  siDÌstro presen­
teranno un ordine del giorno che dirà : 
« La Camera confidando nella vigilanza 
e fermezza dei Ministero ò d'avviso di'̂  
non dar seguitò' alia doniaqda d'auto­
rizzazione fissata dal Corpo legislativo 
per lunedì. » Confermasi che ieri la, 

I tranquillità fu perfetta. 

Ferrovie roBaaneiir-
Obbligazioni, . 
Ferrovie Vittorio EmanT 
Obbiigaz, femviemGrid. 
Cambio 8ulV Italia 
Credito mobiliare frano. 
Obblig. della regia tab. 
Azioni » » > 

48 
122 50 

Oambio sa Londra. 

46 -
1?3 -
159 50 
168 -

210 1 
432: -

|6Sfo-"l646 
Vienna 13 

, 123 50 

167 -
31l4 

212 -^ 
432 — 

LoDiira 12 
Conaoiidati iaglosi. • . 92 5j8 

BORSA PI PIMJÌZa 
i4 Gennaio 

Randlt* 57 32 57,27 
Oro 20 58 
Londr» tra mali 25 81 25 79 
Pranoia tra mesi 103 20 103 i& 
Obblig. regìa tubMohi 449 — 
Azioni > » 658 — 657 S 
Proatito u&zionala Si 30 8i 20 
Nominali (eoapoa staooato) 2090. 

I l 

R. uMftVAiuiuu ^ m m 
15 Gennaio 

Amezzodì vero di Pàdova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m. 9 s. 42/8 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 12 a. 9,6' 

eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m.:30,7 dal livellò medìò'dél'iaiare,. 

— - -•. 
^ ^ H ' b--r ••"•••''" • ' • ^ • • • ^ ! Ì ? : ^ " - V L V ^ ^ ! > " 

1 3 Gennaio 
1̂  -

• - ^ L / ^ T . - . ^ . / 
. > ' 

Baròmetro a p"--- tàUl. 
Termometro centìgr. 
Direzione del vento . 
3tatft,j9l cielo. . . . ^r'JilS 

9 a. 

768,S 
-0",4 

0 

nu­
volo 

3p. 

,758,6 
^^2^4 

0% 

reno reno' 

Dal mezzodì del 13 al me?:zodì del 14 
Temperatura massima => 4-2'',9 

• 'Sfllìffi-̂  
W!P# 

Bfai^«|.<&vvis«> ImpoFtaui lss i ino 
c o n t r o le falsUicaxtoul yclcuoiso 
é h e si fanno de l la noMm Reya-
l e n t a avaKalca^ 8u papeeoUfto oSttà. 
;;,«?,„spoolal^^ento a 'ailla..|i!(»,.Ca _^_:_ 
o UEoSogna; ad e v i t a r e le qaaftU 
iavUlétiniifU j9ubb|lfÌÉÌlfa provVe» 
daekl esaiUisiv»ménte a l la nostra 
Casa , l a irorino i|yveB*o a l n u s t r l 
deposi t i sòg:uatl lii calve a l pi*c« 
scattC'^auauiiKlo. 

' . ^ • ^ ' 

- t. 

' - • - V 

.Salute a tutti mediaate la doloe,»©-
V l̂CBi||̂ '̂ aPatìl<jà'Du^BARaY ;̂tÌi,̂ L 
che guarisce sanza medicine, né purghe, 
rié'spese lò'dìspepài^ffWtì-^ g^astral- ' 
gie, ghiandole, ventosità, aoidità, pituita» 

tauaae, flatulenze,! vomiti^ ! stitichezza» 
iaireà, losse, asma, tisi, ogni disordina 

„4Ì.Stpma.co, gota, flato,, voce,: broncli'Ì;p 
vescica, fegato, reni, latestini, mucosa, 
,̂ a? t̂ellP e aangae.sN* 72,000 cupe, o^m-
prese quella di S. ,S. il;Papa^ del duca 
di: pluskow, delia sìgaora' niarchesa di 
Bréhan, eòo. —" Più nutriva dalla carije, 
epaa l'a economizzare.^O^yQlteJaiéuo'ptez* 
zo in alt i,rimèdi. lii scatole: li4 di kil. 
Sfi*. 50 0.; Ii2 k.il. 4 ^ . 50,c.: ì^kìh S.fr.i 

US Ìc:il; 65; fi*. Du BARRY e 0.*, 2, YÌ& 0-^ 
porto,, Torino, ed, in prò viuoia presso ì 
farmacisti e i dftìghieri. Anche la » c -
yalo.ntA a l CloocolaUe,. per ;l2;taaza.. 
2:/ffv 50 e. • perg4 tazze-:4:f^ 50 ; per, 
48 tazze 8 fr,; in tavolette pep 12 tazze 
f r2 50 0. ,; ' \ 

Depositò: in PADOVA. :pi|es3oPiANÈRr:e; 
MAURO farmacista Reale ^,ROBERTI ZA­
NETTI farmacisti .rrr: VERONA; paaoU— 
Frinzi far. V13ISEZÌA; poucì. 

I:u4 

È^ 

SJ.-

^^, 

1 -

L'-i^e.'^ 

-f 

:i\' 
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. --lii 

m 

".Sì. 

• -
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":3r~ 
•'•.^.? 

fil Fosfato d i léi-ro di, Leras, dot-, 
torà iniaoi^aze, :ò sempre inQoinpài'af 
bile helia gu uri glene dei mail di sto­
maco, del pallidi colori* dell'lmpòv^-
rimeatc di sangue della leucorrea. iScoò 
il sunto deli'opinione ; di due principi 
.̂ della scienaa medica sul Fosfato: «Bi-
sogua classificarlo fra, i ferruginos|v 
pHia quei malati' i di cui orgaiìi 
gestivi mal sopportano le preparazioni 
di farro.» Sout)8Ìrah, professore alla 
scuola di madicina e di farmacia, « Se­
condo ine, ò il miglior'preparato fer­
ruginoso e la di cai ammmistrazione 
dà dei.risultatfi;!,più pronti,» Araci, me­
dico airospadalà di ti. Eugeulp. 

Deposito—In Padova farmjicia Oop-
nalio, Pianeri e Mauro, Roiasrtl. 1^31 

-̂ 7, 
.-'. 

- m ' •^^•J . i . 
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POI* r esiraaiBoue U d l*rostlto 
tìlBavl vet̂ i" Ta^b^Ua in quarta pagina. 
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PEESTITO A PREMI 

I 

3" lutti!»*etsimie- HO &eniì(eii» 1S70 

IÌ)lo9feCO de l l e Olt l i l l^aztoi i l 
estMIle coi rimbòtso di Lire 1 6 6 

Serie Numero 

-F.-I-V-' 1"̂  E t i-"" 

33 
^2 
&-S 
81 
99 
100 
109 
153 
168 
171 
2 3 7 " ••, 

203 • 
28:v ., 
Jìi.leuco 

39 
41 
4^ 
68 

26 
83 m 

40 
83 
4 . 

23 
de l l e 

Serio Numero ^ 

507 

528 
625 
668 
673 
685 
708 
7'2 
740 
768^ 
82 B 

99 
60 

6 
8 

21 
88 
54 
48 
67 
26 
29 
58 

ObMBsaaBtoul 
ppcmlatef'"-'^ 

Seiie'Num. Lire' 

^ : [ 

•ift-

MALATTIE DEI 

w^ 

k ' - . 1 ^ . ' •'/ • 

E C " FARMACISTI ; A ^ R A M G I 
:'-:~^ / i 

È all'in-
lio 'ff 

olio 'di, 

l e v e U 
lìtì pro­

pri e t a ; 
ma sgcaKiatamàflte molte persóne'nqii it^f^^fMu toittìraru. li nuairo sciroppo J^^ 
rampiaiz^ con vantaggio e non ha quegli Ineonveniontl oh V Sogliono arrecare'i 
detti Miì. Il caaspipMB (erba medloamantoaa) ohe entra nella sua.oomposiaione con-
tieae uaturalraóhte l'iodio, esso èìiaòìtre Combinato al succo interamente depura­
tivo è sulfaroso jdsUs piante antiscorbutiche RAFANO e OOCLBAKIO.̂  

' Esso è racooàiàrìdato da t u t t i ! medici di Parigi nelfà madlcina del fanciulli p^r 
combattefe ii Unfatism'ìj le scrofole^ il rachitismo, ilpallorts^ì<^molezzaó.elle 
Carni, gli ingorghi delle glandolè del collo, delle àiv di'se erutìMÌ della pelle e 
della cute capillare si frequenti nei fanomlU. di poca età è Conosciute sotto il 
nome di clmòrri. Esso ò prazlò'ào odhtì̂ o •lermàlattle di petto noi loro'SVlldppo, 
eooita l'appetito, favorisco la digestione ed ò impiegato con buon successo non che 
nei fanciulli che nelle persone adulte. , 

Dsooslto—i In PADOVA preluso le farmacìe €oi*ncltc» all'Angelo — P l a n e r l 
.e M au ro ali*Università — R?»BjeipU alOarmlne. '̂ '̂̂ ' 2—24,, 

«ua 
i • 

^ ^ -

ìs-
117 1 

' ' - • 

fa-itjjagamentp, d î fio^ra dettaglla^mm-
bor3! e premi, verrà eseguito a partire 
dal lOottobre 1869 in avanti dalla g|s |a 
del Comune di BaViied ahbha dalla'Ditta 

- a s ì u n t r i c e , Francesco .Co!m'p(lgnQ^•ii^>^A-
chitire in Milano, Galleria;Vittorio Éiiia-
iiue.le, N. 8 e ^̂ 0. '".'•'. 

UQ obbligazfònTeStratte con rimborso 
p premio co;itiquano ancora a, concorrere 
egualmente e sèmpre ai'prèmi di tiitté 
le successive Estrazìonii •, 

Lâ  prossima EstTUziórfé''avrà Itiiogo il 
10 aprile 1870/ •M^ 

. . 1 

. là ' i i r •'-"''• Pfl--
. - I - V ^ - < - • -

./ 

MàmmmmMh 
PER LA TOSSE : 

Prep delFdrm. A. ZANETTI dì Milano 
Via Ospedale, N. 30. 

L'uso^di: queste pastiglie in^Frapoìa è 
, gv^nUasibo, essondo il più sicuro ca'-
mante delle irritazioni di petto, delle 

'tossii ostifiate, del catarro, della bron 
chite e tisi 'polmonare; è tairabile il suo 
affatto oaltaante la tosse asiainà. - Prezza 
hd* ^ Vendita in tuti^ la, farmonln. 

l 4i 

'4j^';ir;H:^ 

FERMO CONTI e G. 
^ t ~- • • • 

iVilano^ via Lauro iV. 6. 
• I j - • • 

Dal lo Gennaio in avanti verrà fatta la consegna del Cartoni Sdme Bachi 
Giapponesi, sottoscritti alla nostra Società Bacologicti,, mandatario'sig. S, Sala, 
il cui prezzo risultò '. 

L. »S — ;per Cirtofie par lo Azioni . 
» ^a&O » ! pai sottoscrittori annumero 

Col 1 feblii'aitr p . v / s i riceveranno leso ttoicHziòniperì^^ 1870-71 
Scorno da Circolare che,verrà diraraata.̂ ,̂.̂ .,; . 4 p.'n. 58 

• ; • , ' ( - • . 

Bà 

I 

E 1 • • • I ' 

nB»»i(l\||i^,yl|iò |nà|>ofin»ttst^tm» cn»ti*o le fal^inonxEonf velenose* 
«heJ*l fonilo «lel^R n o s t r a BSvvalentw nrt!iBi]<*nq U% •iBHt'eevlilQ cSUiV^ 
«•siWHrtlmeiifc a saKauo, ^C.% |̂|̂  e "Br,oìOî ;«n.5 .«<! " ̂ --VÌÌOTÌS,". le MiBàll 
invUlaittin IH IMBBIUHCO » |irori'é<8ici*sl OM/luMlTameoté iiBla SMmlrn 
€HHa lik ' rur i l t^ , o v v e r o lil iiOJ4trl dci}OsItÌ^e»;rnHtÌ In ealeé^tLi^ttr-

it 
restituite senza purghe, riè'spesa, dalla deliziosa farina salutìfera la 

•-m 

l ' I . -

^^'^^V'^l•' : ' - tiaM 

M e d n g U n Premiata Fabbrica 
DI FUSATE tìmiZIDA TAVOLA 

(SISTEMA 1GHRISTOFL.E) 
G^ROGGI E FlGLt^ 
Milano, ylàS. Maria Fulcorina, N. 12.̂  

IJO costanti od'tùoiisglò'Hlv^Bi oul giornalmóntè è onorata la no3tra"caéa. o 
la,tìtÌLQa acquistata por la garanzia, che,facciajnp, della lunga durata dei no­
stri prodotti, coma lo attestano le aichtaràzldhi; armate dai prinòlpàll Alber­
gatori d'Italia e le medaglie riportate nelle Esposizioni Universale di,Parigi 
ed altre d'it^alià; hònòhè la raódmìtAidatipròui. i a '% dàiìósiti stra- ' 
niori ci renlotio Jiducipsi, che i no.striconcittadini a preferenza ci vorrano onora­
re dì róroòommtssló'ai'a'd i'iiòr'emerito dell' Industri Nazionale.- IJnfieo depostlitb' 
In, Padova presso X-iIJIOI X E ^ A N Q U I L - L i I c h l n c a g U e r c 'al-!' 

Presso la stessa Ditta — Crrande AtssortSiucuio — Lucerne sia da ta­
volo che d'appendere, Lumi a llgroino, ProfaQafrie;ÌQglesi, francesi e nazio-
:nali a prezzi modici. ,, • < • , 4—45 j 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA ' 
Gnarlsoe. radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, (gastriti) neuralgie sti-

iohez^a abtuale, emorroidi, gjaudole, ventosità* palpitazioaaj dlapróa, gonfiézza. 
capogiro, zufolamento l'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo 
paato'ed in tempio di gravidanza, lolorì, crudezze, granchi, spasimi ed InflatXimazione 
di stomaco, dai vìsceri, ogni disordine lei fegato, nervi, membrane muooaa e bile. 
InsDónià, tosse, oppressione,,asma, catarro, bron'iMte, tisi, (consumazione) eruzioni 
malin-ionia, depdnmontò, diabete, reumatismo, gottsf^'ébbi'o, isterìa, vizio e povertà 
del sàngue; idroplaiia, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi colorii aaanoanza di freschezza 
ed energia. Essa è pure il corroborante pei faneiulU deboli e perle pspfioae,di ogni 
età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volto il prezzo" ino 
la altri rimadli e costa meno di un cibo/ordinario. • - ' " '• .' 

Cura ^•. 6G,i84 
Prnaetto (circondario di Mqndoyì) il 24 ottobre' 1866. 

. . . . La póasò à.-jsiourare'che da due aani uyiin io questa meravigliosa Re-
valenta, non lanto i^iùaloiinineo/no^^o, dalla; peso dei miei 84 ann i / 

Le r " ' ' " 
stomaco 
confesso 
mente e fresca la memoria, 

D.Pletfo Castóni, baOcalàureàto in teologia ed arciprete di Prunetto, 
Milano, 5 aprile. 

W usa della Revalenta Arabica Da Barry di Londra giovò in modo afflcacissimì 
alia salute 'li;riiìa moglie.,Ridotta, par lenta ed InSiatenta iaflammazione dello sto­
maco, a non poter aial sopportare alcun cibo, trovò nella Raval'Mita quel solo che 
potò da principio tollerare.ad in seguito facUoiente.digerire, gustare, ritornando 
per essa da uno stato di salute vera aante liiqui-jtdrite, ad uà normale banoasei'e di 
sufflcieirte e continuata prosperità, • Marietti Cariò; 

N. 5S!,081, il signor UuCa di Pluskow marosoiallo di corto, dà una gastrite 

•'l'-Jr-J-- •'- i:r ••-. '' •' •'r~ - f i " . - .••/ . ^ ^ ^ : ' ^ i " •• l'r"-' l . ' ^ C " ! ' • • ' • • i . ' r --^1 • F- ' , l | V , . - • - ' . . -, ' ^ ' ^ • t ' ' - ^ ' l ? - ' - • • " H l ' . i - - " - ; - • ' - f ^ • ^ l * « , ^ » ^ - - . ' / ' - • • J • , | l " 

o 
del farmacista BE LORENZI 

, ^ - . ,-• 1 , I - ' • : ' I . i ' ' ' 1 • 

«accèssore a l iéàdeUarl === Porta Borsari 
- « r 333 JFt O T^ JÈ9L. 

Siroppo iSLf&lUblle e^Mrc la t^:»m&^ o^xJLX'txe»., 
ls>at<jno vbgotHie aŝ iiirO; le ^ o a a . - ^ a p e » ® iepiù'rilieUi, 
AfeìÛ ìo airoppo peUoraia di sperimentata' efdoaolft bontro le 

D ĵHìaito in t^adova ^ praliào' il «tgJ Oòrvietiò farmaoista au'Angelo e Già-
corno <i£-iS)paéo .tù*m&aÌ4W'àìihéàa{^d^ '• 6—27 

J T ' - * . . . ' . . . 1 , • , . - • I . * . , , .- ^ , -

, - l U i ' - • • . -

1 -
^ i - ^ • . : 

- H 

' I 

•y-..-f -. Nuovo unico rimedio sicuro peir guarire questa terribile malattia, finora ri­
tenuta incurabile, del dott. iSfiaaNON di Bruxelles. — I documenti constatanti 
le jguài'igioni ottenute sono visibilipressò' il depositario, il' quàìe apedìsbe 

suddetto gratts a 
obi gliene 
fa ricerca 
l'iatrìizio-

rimedio. 
, Prezzo 

della cas­
setta con­
tenente il 

ne per a-
doperare il '̂  „ , . , . -
rimedio pe^'l'intera cura in venti giorni'errèlàtìvà:òintà*eÌ*éttrioa lire 40. — 
Le spese di porto, a carico dal oomittantg. ,— Unico deposito: Aganz.a A. TOM-
\l\':}i:>iaz«à1:itìòcòli (N. ,a, liìanô ^̂ ^̂  • ' " ' 5 -42 ' 

^ -, i \ \. . 

giammi fr.'36, 12 chil. fr. 65— luatro vaglia poatala. 

LA'^REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
A.gli ateasi proz/d.ìa polvere ed in tavoleUs. ; 

Dy>pptìUto, la, .igosŝ jpiie con buon souno, forza^daì, nervi, 4ei^,.polmbai, del 

lo,;8toi|iaco, , 
'•••' Dopo 20 ar 

farmi stare la iotlq, tutto-l'invòrno, |ìn4lmeute mi liberai da questi mar^orimoroò 
dalla vostra mera'igliòàa Revalenta al OloòcOlatte. Data a quejtà mia gùarigipno 
quella pubblicità che vi jiaoe, onde pendere nota la mia gratitudiae,.tanto avot', 
che al vòstro dèltzioso Oioccolatté lothtò di Vi!rtù' veramòtìte 'stiblimi per ristabilire 
la salate. 

Con tutta stima mi segno il vostpj:,iiiptiss^mo 
*' 'Francesco Bragoni, sindaco. 

• Deposito — in PADOVA: presso p6aueH:2 Silm&»v»:f^inàcidr&Ì'- Ifto-
b e r t t Ka 4«4H farmaciàti VERONA; r- Pascili, Friuzi faiim., Oasdco Baggiatto — 
VENEZIA; Ponci, -itaQoari, Zampif^oai,,Agenzia Costt\atinì.~iÌASS4:>^Ò;fLuigi Fabri 
ili Baldassare.—BEL ,aNU; E: FoVoeliìni. — FEi^TRti; Sicolò Uail'Armi. —, LE-

macista —UDlNEjA.Fili'puzzi'j Còmmass. ti. — V.CEN l̂A Luigi à^òiò. Bellino Và-
erl. — V1TTOR10-CE»\EDA; L. Maruiitìuti farm. ^ U—Ifl̂  

ALI A LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
L^iiriÉ^.A deli prof. le. Tl^U^VM'A,, 

d'Idroiiietpist 
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LA PUIMA. TINTURA 
del Alon^a 

per" tit^ger&§^0=, 

CAPÈiubl o tìARBÀ \ 
Coa limato seiuplice COSME/ 
TiCO si oUiene la tantauea ' 
niaat6 il bioaiio, castu^^nQ chia" 
roVtiastagiio.acurotì nero; per 
tetto a seuoiidu ciiQ si doaide-; 
ra^ ooiriéttì^sa mó degli altri 
coaniGtìoi. tìisultuto garantito 
flagriiiveuiori tratelU RIZZI, 

o g u i pozEo t i . a .&o i 
.|, Uapùaitu ìli l'adovci proasó 
;' DogiMHti C ^ u o i a a o l 'ar-
IfFUCuaiere alî  UniverdUA. ̂ ^ ^ 
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I ^ 'Tipòijp'Vdiì SfteehQtiti 

AVVISO 
• • • . . . , . • - . • • 

, TI sòttoaoritto oasendosl proposto di so­
stituire, lavori dì propria industria ad 
alpiinl articoli: di provenienza e.stepa 9I 
pregia di avvertire'il pubblico ' che ool 
primo del pros,3!rriògennai;? 1^7p,^^nierà 
nel proprio neffòzio in vìa S. AppOTlonia, 
tanto air ingrosso ohe al dettagliò-tiam-
p à d e à p e t r ò l i o è relativi aceessorii 
A prezzi mQdiO:8airai. • . , 

I I ,r ., - - , j . 


